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«Serrati pensava la presa del potere come coro-
namento dell’elevazione generale delle masse 
(quando?), Gramsci pensava l’elevamento delle 
masse attraverso la presa del potere. Serrati era 
democratico, Gramsci marxista». 
(Piero Gobetti, La Rivoluzione Liberale, 2 aprile 
1922)1.  
 
Il problema del massimalismo, la corrente (per 
altro composita e divisa al suo interno) che rico-
prì i ruoli di guida del Partito socialista italiano 
nel Biennio rosso, è stata al centro di un lungo 
dibattito storico e politico. Denigrazioni e rivalu-
tazioni si sono alternate, seguendo in ultima ana-
lisi gli sviluppi storici che hanno determinato in 
Italia i mutamenti dello scenario politico e dei 
suoi rapporti di forza. È tornata a riproporsi, in 
un recente studio, la questione dello stigma che 
ha contrassegnato a lungo il fenomeno del massi-
malismo negli anni tumultuosi che seguirono la 
fine del conflitto mondiale2. «Il primo anno dopo 
la guerra segnò l’apogeo per il massimalismo 
socialista, quello del cosiddetto “rivoluzio-
narismo parolaio e messianico” poi sempre de-
nunciato in sede politica e storiografica, tanto 
da diventare un punto di riferimento negativo 
per le esperienze successive». L’invito è a ripen-
sare questa «lettura accusatoria», superando 
l’interpretazione che «meccanicamente» attribui-
sce agli estremismi alimentati dal massimalismo 
la responsabilità della successiva reazione fasci-
sta e mettendo a fuoco le incoerenze, le contrad-
dizioni, le carenze di analisi massimalistiche co-
me caratteri condivisi da parte di un più ampio 
quadro politico, comprendente tutte le varie ani-
me del movimento socialista. Anche in uno stu-
dio molto anteriore3, prodotto in un diversissimo 
clima culturale e politico, si è cercato di andare 
oltre un giudizio che, allora più che mai, poteva 
risolversi in una condanna di rito: «È diventato 
infatti quasi un motivo obbligato descrivere con 
ironia le posizioni dei massimalisti per quel mi-
scuglio di demagogia e di opportunismo che esse 
contenevano». L’intento non era quello di pro-
muovere una rivalutazione del massimalismo, 
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